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Oggetto: Approvazione delle graduatorie riferite alle manifestazioni di interesse presentate dai comuni del 

litorale per il completamento del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 

laziale”- D.G.R.n.234/2016 -Avviso Pubblico approvato con la Determinazione Dirigenziale n.G06025/2016 

Art.41) della L.R. n.26/2007, Fondo Straordinario. 

 

 

 

 

IL DIRETTORE  

                                                         DELLA DIREZIONE REGIONALE  

                                            per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive 

 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Economia del Mare” (GR/09/20); 

 

VISTI : 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni; 

 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni;  

  

- la D.G.R. n. 90 del 30/04/2013 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale  “Attività Produttive” alla Dr.ssa Rosanna Bellotti;  

 

- la determinazione n.B03069 del 17/07/2013, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della 

Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, concernente la 

riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della medesima 

Direzione, secondo le disposizioni di cui all’atto n. B02972 del 12/07/2013 in cui è prevista l’Area 

“Economia del Mare”; 

 

- la determinazione dirigenziale n.G03688 del 13/04/2016 “Riorganizzazione delle strutture organizzative 

di base della Direzione per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive” e successive modifiche; 

 

- la Determinazione dirigenziale n.G04546 del 04/05/2016, concernente: modifiche alla determinazione 

dirigenziale n.G03688 del 13/04/2016 “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base della 

Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive”, con la quale nell’ambito 

dell’Area “Economia del Mare” è stato istituito il Servizio: Interventi per lo sviluppo del territorio e per 

la valorizzazione del litorale laziale”; 

 

CONSIDERATO che nella declaratoria delle competenze di cui alla sopracitata Determinazione 

dirigenziale n. G03688/2016 sono incardinate in capo all’Area “Economia del mare” della Direzione 

regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, le “attività relative all’attuazione dei 

programmi annuali e pluriennali degli interventi per lo sviluppo e la valorizzazione del litorale laziale” 

(art.41 della L.R.n.26/2007); 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G09750 del 01/09/2016 concernente: conferimento di incarico di 

dirigente dell’Area “Economia del Mare” della Direzione regionale “Sviluppo Economico e Attività 

Produttive” alla Dr.ssa Iadarola Grazia Maria; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n.G01509 dell’11/02/2014 con la quale il funzionario dell’Area 

“Economia del Mare” Servizio: “Interventi per lo sviluppo del territorio e per la valorizzazione del litorale 

laziale”, Dr. Alessandro Antonini è stato individuato coordinatore regionale per l’attuazione del “Piano 

degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale del Lazio” di cui al Fondo Straordinario 

dell’art. 41 della L.R. 26/2007; 



 

VISTA la L.R. n. 26 del 28 dicembre 2007 concernente “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l' 

esercizio finanziario 2008” ed in particolare l’articolo 41, comma 1.,  stabilisce che la Giunta regionale, 

sentita la commissione consiliare competente, promuove la realizzazione di interventi nei comuni del litorale 

laziale finalizzati alla riqualificazione dei lungomare ed alla riqualificazione dei contesti urbani, al fine di 

assicurare le migliori condizioni di vivibilità, accessibilità e fruibilità, promuovendo un modello di benessere 

del territorio costiero laziale; 

 

VISTO che il citato articolo 41 della L.R. n. 26/2007 al comma 2) istituisce il “Fondo straordinario per lo 

sviluppo economico del litorale laziale”; al comma 3) stabilisce che per la gestione del Fondo straordinario 

la Regione si avvale della società regionale per lo sviluppo economico del litorale laziale – Litorale S.p.A., 

(oggi Lazio Innova S.p.A.) sulla base di una apposita convenzione; 

 

TENUTO CONTO della Convenzione – stipulata tra la Regione Lazio e l’allora Litorale S.p.A. (già 

Sviluppo Lazio S.p.A. e oggi Lazio Innova S.p.A.), in data 3/12/2008- Reg.Cron. n.10341 del 22/12/2008, 

i cui termini di scadenza risultano prorogati, con atto aggiuntivo Reg.Cron.n.15328 del 18/06/2012 e 

n.691179 del 12/12/2014, fino alla data del 31/12/2017;   

 

VISTA la D.G.R. n.799 del 2008 concernente l’approvazione dello schema dell’Avviso Pubblico per la 

presentazione delle manifestazioni di interesse, ai fini dell’individuazione degli interventi straordinari per lo 

sviluppo economico del litorale laziale; 

 

VISTA la D.G.R. n.758 del 2/10/2009 concernente l’approvazione del “Piano degli interventi straordinari 

per lo sviluppo del litorale laziale”, successivamente modificata con la  D.G.R. n.330 del 12/07/2010; 

 

VISTA la successiva D.G.R. n.227 del 29/04/2014 concernente la presa d’atto della rimodulazione del 

“Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale” con la quantificazione delle risorse 

non utilizzate; 

 

PRESO ATTO che la L.R. n.17 del 2015: “legge di stabilità anno 2016” prevede un ulteriore stanziamento 

sull’apposito capitolo B44520 armo, denominato “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del 

litorale laziale” complessivamente ammontante a  8 milioni di euro per il periodo 2016-2019, così come 

modificata dalla L.R.n.17/2016; 

 

RITENUTO di dover procedere alla programmazione dell’utilizzo delle ulteriori risorse destinate ad 

alimentare il Fondo Straordinario ex art.41 della L.R.n.26/2007, mediante la programmazione di ulteriori 

realizzazioni al fine di completare funzionalmente il Piano degli interventi in argomento; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.234 del 10 maggio 2016, concernente: criteri e direttive 

per il completamento del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, 

di cui alla D.G.R.n.227/2014, per il triennio 2016/2018 (articolo 41 della L.R.n.26 del 28 dicembre 2007); 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.G06025 del 26 maggio 2016, così come modificata dalla D.D. 

n.G08886 del 3/08/2016, concernente: articolo 41 della L.R.n.26 del 28 dicembre 2007- Approvazione 

dell’Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse destinate al completamento del “Piano degli 

interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, di cui alla D.G.R.n.227/2014, per il 

triennio 2016/2018 . Impegno di spesa di € 800.000,00 annualità 2016,      € 3.200.000,00 annualità 2017 e di 

€ 4.000.000,00 per l’annualità 2018, capitolo di spesa n.B44520 del bilancio regionale 2016;  

 

TENUTO CONTO che il punto 2 del dispositivo della citata D.G.R.n.234 del 10/05/2016 prevede che: 

“..potrà essere presentata, entro il termine perentorio del 15 settembre 2016, da parte di ogni ente locale, in 

forma singola o associata, una sola manifestazione di interesse”; detto termine per la presentazione delle 

manifestazioni di interesse è stato prorogato al 30 ottobre 2016 con la  Deliberazione della Giunta Regionale 

n.427 del 26 luglio 2016; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione del Direttore della Direzione Regionale “Sviluppo Economico e Attività 

Produttive” n. G10472 del 19/09/2016 con il quale è stato istituito presso la Direzione  un apposito Tavolo 

Tecnico per la valutazione delle manifestazioni di interesse presentate dai comuni del litorale, così come 

previsto dalla più volte citata D.G.R.n.234/2016, con il compito di  valutare le istanze pervenute in Regione  



al fine di predisporre, in considerazione delle risorse finanziarie disponibili  a valere sul “Fondo 

Straordinario” per il periodo 2016-2019: 

 

1)   la graduatoria generale relativa alle manifestazioni di interesse sottoposte alla valutazione del 

Tavolo Tecnico; 

2)   una graduatoria relativa ai progetti ammessi e finanziati  a valere sul “Fondo Straordinario” di cui 

alla L.R.n.26/2007, art.41) ; 

3)  una graduatoria relativa a progetti eventualmente ritenuti “ammissibili ma non immediatamente 

finanziabili”;  

4)  un elenco delle manifestazioni di interesse eventualmente “non ammissibili”, con la relativa 

motivazione di non ammissibilità ; 

 

PRESO ATTO che alla data del 30 ottobre 2016 sono pervenute presso la Regione Lazio –Direzione 

Regionale “Sviluppo Economico e Attività Produttive” Area “Economia del Mare” Servizio:”Interventi per 

lo sviluppo del territorio e per la valorizzazione del litorale laziale” n. 22 proposte di manifestazione di 

interesse, elencate nell’Allegato “A” alla presente Determinazione, per un contributo complessivo richiesto 

pari a € 19.201.534,65 a fronte di una spesa prevista per la realizzazione dei lavori proposti pari a                  

€ 27.591.632,56; 

 

CONSTATATO che il Comune di Latina ha presentato, entro la data del 30 ottobre 2016, n. 2 

manifestazioni di interesse così individuate: 

 

Soggetto Proponente Denominazione della manifestazione di 

interesse 

Spesa prevista € Contributo 

richiesto  € 

 

Comune di Latina 

Realizzazione di una pista ciclabile lungo gli argini 

dei canali Allacciante e Colmata – Obiettivo I  

 

 

600.000,00 

    

 474.000,00 

 

Comune di Latina 

“Progetto Metamorfosi”: Completamento e 

valorizzazione delle aree pedonali del 

lungomare di Latina e sistema di attrezzature 

per la fruibilità e l’accessibilità alla spiaggia -

Obiettivo I e II 

 

1.397.500,00 

   

 824.525,00 

  

TOTALE                                    € 

 

1.997.500,00 

 

1.298.525,00 

 

 
VISTA la comunicazione dell’Area “Economia del Mare”-Servizio:”Interventi per lo sviluppo del territorio 

e per la valorizzazione del litorale laziale”, trasmessa tramite posta elettronica del 10/11/2016  con la quale è 

stato evidenziato al Comune di Latina che l’art.2 dell’Avviso Pubblico, approvato con la Determinazione 

Dirigenziale n.G06025/2016, ha disposto che “potrà essere valutata una sola manifestazione di interesse 

presentata da ogni comune, in forma singola o associata”;  

 

PRESO ATTO della nota del Comune di Latina registrata al protocollo n.156894 dell’11/11/2016, ha 

specificato la scelta della manifestazione di interesse denominata:“Progetto Metamorfosi”: completamento e 

valorizzazione delle aree pedonali del lungomare di Latina e sistema di attrezzature per la fruibilità e 

l’accessibilità alla spiaggia -Obiettivo I e II, così come trasmessa in Regione, tramite servizio p.e.c., in data 

28/10/2016 (scheda di presentazione protocollo n.149067 del 28/10/2016), per una spesa prevista di € 

1.397.500,00.   

 

TENUTO CONTO che a seguito di una prima fase istruttoria, effettuata a cura dell’Area “Economia del 

Mare”- Servizio:”Interventi per lo sviluppo del territorio e per la valorizzazione del litorale laziale”, sono 

state sottoposte a valutazione del Tavolo Tecnico n.21 manifestazioni di interesse, per un contributo 

complessivo richiesto pari a € 18.008.702,84 a fronte di una spesa prevista per la realizzazione dei lavori 

proposti pari a € 26.991.632,56; 

 

PRESO ATTO che in data 18 novembre 2016 si è insediato il Tavolo Tecnico e che nel corso della riunione 

è stata predisposta ed approvata la scheda tipo di valutazione delle manifestazioni di interesse (rft.al verbale 

n.1) anche ai fini della predisposizione delle relative graduatorie;  

 



PRESO ATTO dell’attività svolta dal Tavolo Tecnico e in particolare del verbale della riunione dell’ 11 

gennaio 2017 (verbale n.07), nel corso della quale il Tavolo Tecnico, al termine della sua attività di 

valutazione delle manifestazioni di interesse  sottoposte alla sua attenzione, ha redatto le proposte contenute 

nei sotto indicati  elenchi, formulati in ordine di graduatoria, così come risultanti dalle relative “schede di 

valutazione” in attuazione delle priorità individuate dalla Giunta Regionale con la Deliberazione n.234 del 10 

maggio 2016 e ss.mm.ii. e successivamente con la Determinazione Dirigenziale n.G06025/2016 e ss.mm.ii.: 

 

1) La graduatoria generale, redatta sulla base dei punteggi attribuiti tramite le “schede di valutazione”, 

alle manifestazioni di interesse esaminate. Da detta graduatoria risultano ammissibili n.20 

manifestazioni di interesse, le quali determinano un contributo complessivo di € 18.008.702,84, a 

fronte di una spesa prevista stimata in € 26.991.632,56; 

 

2) L’elenco, in ordine di graduatoria, relativo alle n.09 manifestazioni di interesse ritenute ammissibili 

e finanziabili fino alla concorrenza delle risorse finanziarie stanziate nel bilancio regionale per il 

periodo 2016-2019 per il completamento del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del 

litorale laziale”, per un contributo complessivo previsto pari a € 8.000.000,00 e una spesa totale 

stimata in € 11.821.385,26; 

 

3) L’elenco, in ordine di graduatoria, relativo alle n.12 manifestazioni di interesse, ritenute ammissibili 

al contributo regionale ma progressivamente finanziabili solo a seguito di accertamento delle 

economie di spesa a valere sul “Fondo Straordinario”, per un contributo regionale atteso per             

€ 10.008.702,84, per una spesa complessiva prevista pari a € 15.170.247,30; 

  

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’approvazione delle seguenti graduatorie, così come risultanti 

dalle relative schede di valutazione redatte dal Tavolo Tecnico: 

 

I) La graduatoria generale, redatta sulla base dei punteggi attribuiti tramite le “schede di 

valutazione”, alle manifestazioni di interesse (Allegato B), parte integrante del presente atto; 

 

II) La graduatoria relativa alle manifestazioni di interesse ritenute ammissibili al contributo 

regionale e finanziabili a valere sul “Fondo Straordinario” fino alla concorrenza dello 

stanziamento di bilancio per il periodo 2016-2019, per il completamento del “Piano degli 

interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale”, (Allegato “B1, parte integrante del 

presente atto); 

 

III) La graduatoria relativa alle manifestazioni di interesse ritenute ammissibili al contributo 

regionale ma progressivamente finanziabili a seguito dell’accertamento delle economie di spesa 

e/o a seguito di ulteriori, eventuali, risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale a valere sul 

“Fondo Straordinario” (Allegato “B2”, parte integrante del presente atto); 

 

TENUTO CONTO delle disposizioni contenute nelle “Linee Guida relative alle procedure per il 

trattamento dei progetti e modello organizzativo, ivi comprese le attività di assistenza di Sviluppo Lazio 

(oggi Lazio Innova S.p.A.)” approvate con la Determinazione Direttoriale n. A04624 del 21/05/2012, per 

l’attuazione del “Piano degli interventi straordinari”, in fase di integrazione e modifica, 

 

RITENUTO altresì necessario rinviare a successivi singoli atti la formale ammissione al contributo 

regionale, a seguito dell’avvenuta acquisizione della progettazione “esecutiva” dei lavori, completa in ogni 

sua parte e redatta ai sensi della vigente normativa in materia e sulla base anche dei suggerimenti e 

indicazioni formulati dal Tavolo Tecnico e riportati nei verbali delle riunioni.  

In detti atti di concessione del beneficio saranno richiamati e stabiliti tempi, le modalità e le condizioni per la 

realizzazione delle iniziative proposte, nonché le condizioni per la vigilanza e la custodia di quanto eseguito, 

precisando, nel contempo, gli adempimenti posti a carico del soggetto beneficiario; 

 

STABILITO che, nel caso in cui si dovessero determinare economie di spesa nella realizzazione dei lavori 

(ivi comprese quelle derivanti dai ribassi d’asta eventualmente offerti in sede di gara) e/o incrementi di 

risorse finanziarie in favore del “Fondo Straordinario”[ivi comprese le economie generate dall’attuazione 

dell’intero “Piano degli interventi”, una volta soddisfatte le esigenze delle precedenti graduatorie ( rft. Bando 

Pubblico per il litorale anno 2014)], sul competente capitolo del Bilancio regionale, si procederà, nel rispetto 

della graduatoria, al finanziamento delle manifestazioni di interesse ricomprese nell’elenco,  di cui 

all’Allegato  “B2” al presente atto; 



 

RITENUTO di dover approvare l’elenco delle manifestazioni di interesse di cui è pervenuto presso la 

Regione Lazio il formale atto di rinuncia all’istanza di contributo a valere sul “Fondo Straordinario”, di cui 

all’art.41 della L.R.n.26 del 28/12/2007, triennio 2016/2018, (Allegato “D” parte integrante del presente 

atto); 

 

RICHIAMATO quanto stabilito dalla Giunta Regionale con la più volte citata D.G.R.n.234 del 10 maggio 

2016, ovvero che: 

 

1. L’erogazione dei contributi avverrà tramite la Società Lazio Innova S.p.A., in qualità di gestore del 

“Fondo Straordinario” in regime di convenzione con la Regione Lazio, secondo le modalità previste 

dall’art.6 della L.R. n.88/80, così come modificato dall’art.35 della L.R.n.12/2016 e in particolare: 

 

a)   il 20% all’esecutività dell’atto regionale di concessione del beneficio ed al ricevimento in Regione 

dell’Atto di impegno debitamente sottoscritto dal legale rappresentante e dal R.U.P. dell’Ente 

beneficiario e da eventuali dichiarazioni integrative, nonché di copia dell’atto comunale di impegno 

della quota parte della spesa necessaria posta  a carico del soggetto attuatore; il 10% di detto 

anticipo è destinato anche alla copertura delle spese generali, di progettazione e per l’espletamento 

delle procedure di gara  [In particolare in detta tipologia sono ricomprese le spese previste per:   I) 

progettazione; II) redazione del piano di sicurezza (in fase di progettazione e in fase di cantiere); 

III)  Direzione Lavori; IV) attività di collaudo, di consulenza e supporto al R.U.P.; V) 

pubblicazioni e gara; VI) indagini geologiche e geognostiche, rilievi, studi di impatto ambientale e 

altre rilevazioni, VII) compenso/incentivo al R.U.P. e collaboratori [il limite massimo  ammissibile 

per detta tipologia di spesa, da prevedere nei Q.T.E., è del 10% dell’importo dei lavori posto a base 

di gara (comprensivo degli oneri non soggetti a ribasso d’asta, esclusa l’I.V.A. nell’aliquota 

prevista per legge), per le forniture di arredi ed attrezzature le spese di progettazione ( generali e 

tecniche) sono ammissibili nel limite del 7% del valore delle forniture, esclusa l’I.V.A. 

nell’aliquota prevista per legge];  

 

b)    il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta contrattuale, alla presentazione  del 

Contratto d’Appalto dei lavori, munito degli estremi di registrazione, degli atti di gara, del verbale 

di consegna dei lavori e della dichiarazione del R.U.P. della stazione appaltante attestante 

l’effettivo inizio dei lavori e della dichiarazione del Sindaco redatta sulla base dell’allegato “C” alla 

D.G.R.n.1894 del 19/05/1998, concernente: ”Disposizioni regionali in materia di norme a 

salvaguardia della regolarità contributiva, fiscale e contrattuale negli appalti di OO.PP.” e della 

comunicazione dei codici C.U.P. e C.I.G. attribuiti al progetto; 

 

c)    il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta contrattuale, al raggiungimento del 

50% dei lavori/arredi/forniture previsti nel capitolato d’appalto previa certificazione del R.U.P. 

della  stazione appaltante, della dichiarazione del Sindaco redatta sulla base dell’allegato “C” alla 

D.G.R.n.1894/1998; 

 

d)    il 20%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta contrattuale, a saldo del contributo (o 

della minor spesa necessaria) alla presentazione dello Stato finale dei lavori e della rendicontazione 

della spesa sostenuta certificata dalla stazione appaltante.  

 

2. entro 120 giorni dal recepimento della comunicazione della positiva valutazione della manifestazione 

di interesse, il soggetto proponente, a pena di esclusione dalla graduatoria, dovrà trasmettere, alla 

Regione Lazio la documentazione tecnico-amministrativa relativa alla progettazione “esecutiva” dei 

lavori proposti; 

 

3.  gli interventi ammessi al finanziamento dovranno, a pena di decadenza dal beneficio, risultare 

formalmente attivati ( verbale consegna dei lavori) entro il 30 settembre 2017; 

 

4.  le opere e alle attrezzature dovranno risultare, a pena di decadenza dal beneficio, fruibili e 

funzionali/operativi entro il termine previsto dal crono-programma di progetto e comunque entro i 2 

anni successivi alla data di comunicazione dell’avvenuta concessione del contributo;  

 



      RITENUTO altresì di approvare lo schema tipo di atto di impegno che i soggetti beneficiari dovranno 

approvare con atto di Giunta comunale e successivamente far sottoscrivere dal Legale Rappresentante 

dell’Ente e dal R.U.P. del comune beneficiario, Allegato "C", parte integrante del presente provvedimento; 

 

RICHIAMATO quanto previsto all’art.30) della L.R.n.9/2005 e nell’art.2 (commi da 10 a 18) della L.R. 

n.17 del 2014 ovvero che , in caso di mancato rispetto delle disposizioni in detti articoli contenute, si 

procederà alla revoca del contributo e al recupero delle somme eventualmente già erogate maggiorate degli 

interessi legali e di quant’altro previsto per legge; 

 

RIBADITO quanto già stabilito dall’Avviso Pubblico, approvato con la più volte citata Determinazione 

Dirigenziale n.G06025/2016, ovvero che,  ai fini dell’ammissione al beneficio, l’Amministrazione regionale 

terrà conto della regolarità, in ordine alla conformità amministrativa riferita agli adempimenti connessi alla 

pubblicazione delle concessioni demaniali marittime, da parte dei soggetti proponenti (art. 53 bis, comma 2 

della L.R.n. 8 del 2015); 

 

VISTA la L.R. n.16/1996 ed in particolare, l’art. 20) il quale prevede che: 

 

  1) “Tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di 

provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e 

cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per i 

progetti eseguiti con cofinanziamento comunitario è obbligatoria l'esposizione del logo appositamente 

fornito dalla Regione Lazio.  

2) L'omissione di tali indicazioni comporta l'applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 

finanziari”; 

 

VISTA la L.R. n.88/1980, così come modificata con la  L.R. n.4 del 28/04/2006 e, in ultimo con l’art.35) 

della L.R.n.12/2016; 

 

VISTO il D.Lgs. n.50/2016, recante:“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. (16G00062)”; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione Lazio” e successive modificazioni; 

 

VISTI il Decreto legislativo 23 giugno  2011, n.118 e il Decreto Legge 31 agosto 2013, n.102, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 28 ottobre 2013, n.124; 

   

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2016, n.17, concernente:”Legge di stabilità della Regione Lazio per 

l’anno 2017 ”; 

 

VISTA la Legge regionale 31 dicembre 2016, n.18, recante:”Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2017/2019; 

 

      

tutto ciò visto e considerato 

 

DETERMINA 

 

 

 

Le premesse fanno parte integrante della presente Determinazione; 

 

A) di prendere atto dell’elenco delle manifestazioni di interesse proposte dai comuni del litorale laziale 

e pervenute in Regione alla data del 30 ottobre 2016, ai sensi dell’Avviso Pubblico approvato con la 

Determinazione Dirigenziale n.G06025/2016  (Allegato n.”A”); 

 

 

 



B) di approvare le seguenti graduatorie, così come risultanti dalle relative schede di valutazione redatte dal 

Tavolo Tecnico:  

 

1) la graduatoria generale, redatta sulla base dei punteggi attribuiti tramite le “schede di valutazione”, delle 

manifestazioni di interesse (Allegato “B”, parte integrante del presente atto); 

 

2) la graduatoria relativa alle manifestazioni di interesse ritenute ammissibili al contributo regionale, 

finanziabili fino alla concorrenza degli 8 milioni di euro complessivamente stanziati dalla Regione Lazio 

per il periodo 2016-2019, a valere sul “Fondo Straordinario”, per il completamento del “Piano degli 

interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale”, (Allegato “B1”, parte integrante del presente 

atto); 

 

3) La graduatoria relativa alle manifestazioni di interesse ritenute ammissibili al contributo regionale ma 

progressivamente finanziabili a seguito dell’accertamento delle economie di spesa e/o a seguito di una 

eventuale, ulteriore, stanziamento di risorse finanziarie nel bilancio regionale a valere sul “Fondo 

Straordinario” (Allegato “B2”, parte integrante del presente atto);  

 

4) l’elenco delle manifestazioni di interesse di cui è pervenuto presso la Regione Lazio il formale atto di 

rinuncia all’istanza di contributo a valere sul “Fondo Straordinario”, di cui all’art.41 della L.R.n.26 del 

28/12/2007, periodo  2016/2019, (Allegato “D”, parte integrante del presente atto); 

  

C) di stabilire che le economie di spesa accertate nel corso della realizzazione dei lavori (ivi comprese quelle 

derivanti dai ribassi d’asta eventualmente offerti in sede di gara) e/o incrementi di risorse finanziarie 

stanziate sul competente capitolo del Bilancio regionale, [ivi comprese le economie generate dall’attuazione 

dell’intero “Piano degli interventi straordinari”, una volta soddisfatte le esigenze delle precedenti 

graduatorie (rft. al Bando Pubblico per il litorale anno 2014)], si procederà progressivamente, nel rispetto 

della graduatoria, al finanziamento delle manifestazioni di interesse ricomprese nell’elenco dell’Allegato 

“B2” al presente atto (la suddetta graduatoria rimarrà valida per la durata di tre anni, decorrenti dalla data 

della Determinazione di approvazione della stessa);  

 

D) di rinviare a successivi singoli atti la formale ammissione al contributo regionale delle proposte 

ricomprese negli allegati “B1” e “B2”, a seguito dell’avvenuta trasmissione in Regione Lazio (entro i termini 

stabiliti) della progettazione “esecutiva” delle opere proposte, completa in ogni sua parte e redatta ai sensi 

della vigente normativa in materia di LL.PP. e sulla base dei suggerimenti e indicazioni formulati dal Tavolo 

Tecnico nella fase di valutazione e riportati nei verbali delle riunioni.  

In detti atti di concessione del beneficio saranno stabiliti i tempi, le modalità e le condizioni per la 

realizzazione delle iniziative proposte, nonché per la vigilanza di quanto eseguito, precisando, nel contempo, 

gli adempimenti posti a carico del soggetto beneficiario, così come richiamati anche nell’Atto di impegno 

che dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante e dal R.U.P. dell’Ente attuatore; 

 

E) di stabilire,in coerenza con quanto previsto dalla Giunta Regionale con proprio atto n.234 del 10/05/2016:   

 

 L’erogazione del contributo avverrà tramite la Società Lazio Innova S.p.A., in qualità di gestore del 

“Fondo Straordinario” in regime di convenzione con la Regione Lazio, secondo le modalità previste 

dall’art.6 della L.R. n.88/80, così come modificato dall’art.35) della L.R.n.12/2016 e in particolare: 

 

1) il 20% all’esecutività dell’atto regionale di concessione del beneficio ed al ricevimento in Regione 

dell’Atto di impegno ( di cui all’Allegato “C” al presente atto), debitamente  sottoscritto dal legale 

rappresentante e dal R.U.P. dell’Ente beneficiario e da eventuali dichiarazioni integrative, nonché di 

copia dell’atto comunale di impegno della quota parte della spesa necessaria posta a carico del 

soggetto attuatore; il 10% del suddetto anticipo è destinato anche alla copertura delle spese generali, 

di progettazione e per l’espletamento delle procedure di gara  [In particolare in detta tipologia sono 

ricomprese le spese previste per: I) progettazione; II) redazione del piano di sicurezza (in fase di 

progettazione e in fase di cantiere); III)  Direzione Lavori; IV) attività di collaudo, di consulenza e 

supporto al R.U.P.; V) pubblicazioni e gara; VI) indagini geologiche e geognostiche, rilievi, studi di 

impatto ambientale e altre rilevazioni, VII) compenso/incentivo al R.U.P. e collaboratori [ il limite 

massimo  ammissibile per detta tipologia di spesa, da prevedere nei Q.T.E., è del 10% dell’importo 

dei lavori posto a base di gara (comprensivo degli oneri non soggetti a ribasso d’asta, esclusa 

l’I..V.A. nelle aliquote previste per legge), per le forniture di arredi ed attrezzature le spese di 



progettazione ( generali e tecniche) sono ammissibili nel limite del 7% del valore delle forniture, 

esclusa l’I.V.A. nelle aliquote previste per legge];  

 

e) il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta contrattuale, alla presentazione 

del Contratto d’Appalto dei lavori, munito degli estremi di registrazione, degli atti di gara, 

del verbale di consegna  dei  lavori e della dichiarazione del R.U.P. della stazione 

appaltante attestante l’effettivo inizio dei lavori e della dichiarazione del Sindaco di cui 

all’allegato “C” della D.G.R.n.1894 del 19/05/1998, concernente: ”Disposizioni regionali in 

materia di norme a salvaguardia della regolarità contributiva, fiscale e contrattuale negli appalti 

di OO.PP.” e della comunicazione dei codici C.U.P. e C.I.G. attribuiti al progetto; 

 

2) il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta contrattuale, al raggiungimento del 50% 

dei lavori/arredi/forniture previsti nel capitolato d’appalto previa certificazione del R.U.P. della   

stazione appaltante,della dichiarazione del Sindaco redatta sulla base dell’allegato “C” alla 

D.G.R.n.1894/1998; 

 

3) il 20%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta contrattuale, a saldo del contributo (o 

della minor spesa necessaria) alla presentazione dello Stato finale dei lavori e della rendicontazione 

della spesa sostenuta certificata dal R.U.P. ed approvata dalla stazione appaltante.  

 

 entro 120 giorni dal recepimento della comunicazione della positiva valutazione della 

manifestazione di interesse, il soggetto proponente, a pena di esclusione dalla graduatoria, dovrà 

trasmettere, alla Regione Lazio la documentazione tecnico-amministrativa relativa alla progettazione 

“esecutiva” dei lavori proposti, completa dei previsti pareri, nulla-osta e autorizzazioni (ai sensi del 

D.Lgs.n.50/2016); 

 

 gli interventi ammessi al finanziamento dovranno, a pena di decadenza dal beneficio, risultare 

formalmente attivati (consegna dei lavori) entro il 30 settembre 2017; 

 

 le opere e alle attrezzature dovranno, a pena di decadenza dal beneficio, risultare fruibili e 

funzionali/operativi entro il termine previsto dal cronoprogramma di progetto e comunque entro i 2 

anni successivi alla data di comunicazione dell’avvenuta concessione del contributo;  

 

      F) di procedere all’approvazione dello schema tipo di atto di impegno che i soggetti beneficiari, ai fini 

dell’erogazione del contributo, dovranno approvare con atto di Giunta comunale e successivamente far 

sottoscrivere dal Legale Rappresentante e dal R.U.P. del Comune beneficiario, (Allegato "C", parte 

integrante del presente atto); 

 

Per tutto quanto non previsto nel presente atto, si fa rinvio alle disposizioni contenute nelle “Linee Guida” 

approvate con la Determinazione Direttoriale n.A04624 del 21/05/2012 e ss.mm.ii., nonché le disposizioni 

comunitarie, nazionali e regionali emanate per l'applicazione e per la realizzazione dei LL.PP. e forniture;  

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. telematico della Regione Lazio; 

 

Di dare mandato al responsabile del procedimento di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal 

Decreto Legislativo n.33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet regionale 

(www.regione.lazio.it). 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di 60 giorni (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato, entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

  

                                                                                              Il Direttore Regionale 

                                Rosanna Bellotti                                                                                           




